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Seduta del 12 mano. 
Pniidena Bitnolisrl. 

La seduta ai apre allo H . 
SI proasds al sortegfgio de^ll ufAol ; 

Indi a quello degli scrutatopi por lo 
rotazioni dei membri delle varie Com-
miseloni. 

Se^uo la presentazione di alcuni pro­
getti di legga. 

Oisottssioiie sulla politica del Go­
verno. 
Indi si riprende la discussione sulla 

politica del Qoverno. 
Primo a parlare 6 l'on. Fahri, il 

quale spiega le ragioni per lo quali 
non potrà dare il suo voto al Qorerno. 

Parla quindi l'on. ' Riccio il quale 
lamenta oho, dopo essersi assionrata 
la ibaggioranra, il Qoverno sia rimasto 
inoperoso, perdendo otto mesi nei quali 
tante utili riformo avrebbe dovuto e 
potuto compiere. 

Zanardelli (scattando) - - Ma con 
questa Camera, quali riforme erano 
possibili? 

Questi interruzione produce una 
grande impressione. 

Mólte woi — Elozioni generali ! Ele­
zioni generali! 

Riooio (continuando) — K' passato 
un ànoo, e che cosa ha fatto il Mini­
stero''liberalo? 

/dna»*rfeWf (concitato) — Abbiamlfatto 
pi il noi in un anno dì quello che si sia 
fatto negli otto anni precedenti. 

V^tbi (su molti banchi) — Benal Be ' 
ais^iUi'o ! 

lìièoio continua rilevando come 
tutte' io sollecitudini del Governa si 
siatt(!V|*iYolte yerso i ferrovieri mentre 
altrè-'-'asnémerito classi, specialmente 
di !ììa'̂ (^È!a'' d^Ho Stato, sono, stata 
trasoiii^'^io pei'chè deboli. Questo spet­
tacolo è doloroso. 

De Felice, Quale meraviglia per la 
vittoria;dai .(orròvieri l'Essi han vìnto 
perehi sahO'orsanìzzati. 

Ricciàl Coft'oludti dildendo ohe totferii 
contro un Governo che si lascia strap­
pare le concessioni dalla violenza anche 
so giuste. (Bene al centro). 

Parla 'poi brevemente Imperiali che 
attende le dichiarazioni del Ooverno 
prima di giiidicarlo; quindi Serio il 
quale a convìnto che il Governo de­
cretando la militarizzazione, deva aver 
ubbidito a supreme necessitii di tutela 
sociale. (Coynmenli). 

Dichiara anche a nome de' suoi a-
mici, che è col Governo, ma si riserva 
piena libcrtii di voto riguardò al di­
vorzio. 

Ha poi la parola l'on. Pellegrini. 
Dico che la.militarizzazioni^ dei fer­

rovieri' fu un'invenzione brevettata dal-
l'on. AfBp.;(le Kivera,^ (uj'iia ilarilà, 
inlerriiiitiné) ; si mĵ ĵi,vìglia grande­
mente che.ad una^{| solenne illcgalìtk 
abbia potuto ricorrere'iin giureconsulto 
come l'on. Zanardelli. 

PoictaÀ qualunque ecceziono al di­
ritto di sciopero dove essere espressa­
mente riconosciuta e sancita dalla leggo. 

Se i ferrovieri dovono essere esclusi 
dal diritto di sciopero, ciò deva essere 
por legge, ma la legge stessa dove 
loro concederò altre garanzie pei loro 
giusti interessi. Non si possono met­
tere centomila uomini fuori della legge 
comune, e la militarizzazione cosi av­
venuta è una violenza è un'illegalità, 
perchè la legge ammette il richiamo 
per categorie' militari, hon per arti e 
mestieri. (Bene). 

Se si è avuto a temaro lo sciopero 
ferroviario, tutti i ministri dei lavori 
pubblici di 17 anni a questa parto deb­
bono diro: Mea Culpa.' (Si ride), 
poiché sì è indugiato 17 anni, prima di 
far eseguire la leggo. Si diano puro ai 
ferrovieri i milioni promessi, ma come 
riscatto delle diuturne e inaudite colpe 
governative,.fComjJienft", sì ride). 

Se invóce l'on. Sònnino proponesse 
una legge che riconoscesse alle Leghe 
la personalità giuridica con ampia au­
tonomìa e libertà, egli e i suoi amici 
della bipartita montagna gli garanti­
rebbero la .maggioranza. (Commenti, si 
ride) Se non che l'on. Sonnino pone 
una pregiudiziale cho se ne vadano gli 
attuali ministri. (Si ride, interruzione 
delt'on.' Sonnino): 

Si è perciò ohe egli diviene la testa 
di Medusa.che il Ministero invoca nei 
momenti de! pericolo ed ecco cho i 
socialisti votano pel Governo! (Vivis­
sima ilarità). 

Ma lal d\sqpre>) delle alchimie parla­
mentari vi è la voce del popolo; op­

però tutti i partiti debbono rigenerarli 
tutfandosi nella piscina probatica dol-
l'urna (Di.ne). 

Chiudo invocando le eleiìioni generali 
come solo rimedio allo presenti condi­
zioni politicho del paese. La seduta A 
levata alle 19.10. 

«sa*.-

DALLA CAPITALE 
S» ohe oosa si vatwà.' '" "' 

Roma IZ — Dicesì cho la votaziono 
avrà probabilmente luogo sopra l'ordine 
del giorno presentato da Berlo cho è 
cosi concepito: 

« La Camera riconfermando la sua 
fiducia nel Ministero, passa all'ordine 
del giorno *. 

— L'on. Marinuzzi.ha proaontato un 
ordino del giorno di fìduóia; l'on. Da 
.4.ndrois tia presentato un'ordine del 
giorno contro la militarizzazione del 
ferro ri ori. 

Il primo oratore di domani sarà Itava 
poi Sonnino. 

Quando avverrà II volo. 
Roma 12 — Non è improbabile che 

il voto, anziché sabato, abbia luogo 
renardt sera. 

Oggi erano presenti alla Camera 433 
depotati. Se si fosse votato oggi, si 
avrebbe avuto i l , seguente risultato: 
259 roti pel Ministero, 17] contrari o 
22 astenuti. Almeno cosi si affermava 
.a Montooltori. Mao si ritiene ohe alla 
votazione di venerdì o sabato parteci­
pino 450 deputati e più, numero non 
mai raggiunto alla Camera italiana. — 
Quindi i risultati sì sposteranno io 
proporzione. 

Il gruppo Sacohi. 
Roma 12 - Oggi si sono riuniti i 

deputati sacchlani e hanno deliberato 
circa lo votazioni por la Giunta perma­
nente' 0 hanno incaricato Sacchi di 
lormularo Un ordino del giorno da svol­
gersi alla,Camera sullo comunicazioni 
do! Governo. 

' La Giunfa» def(ê '•elèz1ohiv 
Roma, 12. — Si è costitnita la 

Giunta delle elezioni nominando a pre­
sidente Finocohiaro-Aprile, a vicepre­
sidenti Marcerà e Girardi; a segre­
tàrio Capaldo, Marsengo Bastia è Di 
Scalea. 

PEI LAVORI PARLAMENTARI. 
L'ufflolo del lavoro. 

I segretari comunali. 
L'Agenzia Italiana dico: Oltreché 

por i due progetti doli'ufficio del la­
voro e dei segretari comunali, por altri 
oinque verrà certamento domandata la 
ripresa allo stato di relazione: uno per 
il concordato preventivo già approvato 
dal Senato, e gli altri por l'abbono par­
ziale della tassa sugli alcool; pel lavoro 
delle donno e dei fanciulli; per aggiunte 
agli articoli 60 e 59 della leggo co­
munale; per la vendita dei duplicati 
della Biblioteca Vittorio Emanuele. 

L'IDEALISMO. 
Appunti alta oanferonza del prof. MotQÌglilino 

su Felice Cavallotti. 

Un Comitato della tnaagioranza. 
Roma, 12. — Si attribuisco a Za­

nardelli l'idea di nominare un Comitato 
della maggioranza composto di undici 
deputati avente per iscopo di{mantonero 
— come in Francia — continui rap­
porti fra i deputati della maggioranza 
e il Ministero. 

Pel congedamento dei ferrovieri. 
Roma 12 ~ Stamani il Ministro 

della guerra ha conferito con Zanar­
delli sull'opportunità o meno di proce­
dere al congedamento dei ferrovieri. 

Fu deciso di disporro tutto perchè 
il congedamento possa- aver luogo nel 
più brave tempo possibile, riservando 
però la pubblicazionedol relativo ordino. 

Il duoa d'Aosta all'incoronazione 
di Re Edoardo. 
Roma 12 ~ Venie deciso che il 

duca d'Aosta rappresenterà la Corto 
Italiana alia incoronazione del lie d'In­
ghilterra. 

Per la nomina dei modici provinciali. 
Roma 12 — Venne Armato il De­

creto approvante il regolamento riguar­
dante la nomina dei modici provinciali. 

Pel prossimo primo maggio. 
Roma 13 — L'Ananti annuncia cho 

la prossima manifestazione popolare del 
primo maggio, si impernierà sulla lotta 
contro il militarismo e por la riforma 
tributaria. 

I cambi delle guarnigioni. 
Roma 12 — E' inesatta la notizia 

che il Ministero dolla Guerra abbia de­
liberato di sospendere i cambi di guar­
nigione già prodisposti por compensare 
in parte le spose inconi<rato col richiamo 
della classo 1878. ' 

.-^—^i 

I yelerìsarì coilro Baccelli. 
Verona 12 — Si è costituita una 

associazione tra i veterinari della pro­
vincia por la tutela della professione. 
Fu inviato un telegramma di protesta 
al ministro Baocelli contro il suo in-, 
c'onsulto progetto sui veterinari. Invo­
cando la legge di polizia sanitaria li­
mitante lo mansioni sjwoiali. 

Il prof. Felice Momigliano, in una 
sua ultima conferenza su Felice Caval­
lotti, tenuta prima a Udine a poi a.S, 
Daniele, delJoiva il Bardo della ' demo­
crazia italiana l 'liltimo dei romantici 
nell'arie e nella politica. 

Il dotto conferenziere esposo mira­
bilmente le opinioni politiche a lette­
rario di Felice Cavallotti. 

L' ultimo dei romantici noli' arte e 
nella politica, disse il prof Momigliano, 
era un socialista idealista sullo stampo 
di Victor Ungo. 

Intatti, l 'autore doi Chatiments o-
diava il male come il poeta del Can­
tico dei cantici II conferonzlero, sonza 
avorne l'intenislonì, fece un'applicazione 
pratica della teoria marxista del mate­
rialista storico. Gli studiosi che espon­
gono la verità obbiettivamento come il 
Momigliano, rendono, sempre grandi sor* 
vizi alla scienza. 

Gì' idealismi io li distinguo, in tre 
grandi gruppi: 

1" Gl'idealiismi dogli umili. 
S° Gt'ìdea'ismi delie classi deoadanti. 
'à" Gl'idealismi delle classi evolute. 
Questi dilTernnti generi d'idealità 

altro non sono cho il prodotto di di­
versi ambienti, economici. 

• Il grijlo,,.djon'd'Dlor6 del 'par ia rao-
cfiTMS'lt'còndetto di ón'àlta idealità; 
un'idealità non sempre infeconda, perché 
produsse le magnanimi ribellioni doi 
Gracchi, di Spartaco, d'Armodio e d'A-
ristogitone. 

I magnanimi ribelli di Grecia e di 
liomu vissero però in una società ohe 
celebrava il culto della bellezza e della 
gloria. 

II cristianesimo mutò i ribelli in eroi 
del misticismo. La Une del mondo do­
veva por line a tutto lo ingiustizie so­
ciali ; a che prò dunque affannarsi per 
porne un freno ai tiranni, o livellare 
lo disuguaglianze della fortuna ? 

Lo schiavo cristiano serviva umil-
monto al padrona la coppa ricolma 
d'ottimo Falerno, e si - reputava felice 
di saziar la sete coli'acqua pura della 
tonte. 

Un fattore economico — la schiavlt'i 
— combinato con un fattore flsiologioo 
— la dogenoraziono della razza latina 
— determinò .la caduta dj^ll'Imparo. ro--
mano, o la trasformazione dello idealità 
delle classi um.ilì. 

Quando la marea del vizio dilagò, 
Videatismo cristiano spinse i giusti ad 
esiliarsi nei deserti della Tubaidu. Le 
baccanti orano divenuto Maddalene; gli 
atleti indossavano non più la corazza, 
ma il cilicio e si flagellavano a sangue. 

Giuliano, l'imperatore fliosofo, animato 
da un fluissimo sentimento estetico, vo­
leva far risorgerci gli Doi dell'Olimpo. 
Il Cosare ammiratore della l'orza o 
dolla bellezza era un utopista reazio­
nario; sognava, cioè, di poter far ri­
vivere un passato tramontato per sempre. 

Doloroso a dirsi ! I<:ppure gli eroi 
dol misticismo rappresentano la parto 
migliore del proletariato. La plebe in­
cosciente si abbruciava, corno fa ora, 
nelle taverne; e poi correva a deposi­
tare il resto del meschino salario nello 
mani dal oonfossore, per ottenere il 
perdono dei peccati. 

Chi é senza Idealità é un bruto; ma 
ci sono anche le idealità del paraisiti, 
che cercano di attoscare chi soiTre con 
un sentimalismo morboso ed opprimente. 

Abbandono l'antichità per volgere 
uno sguardo ai tempi moderni. Noi 
XVIII secolo, le idealità della borghesia 
ch'ora la classe più evoluta, sì manife­
starono nella sana filosofla Kantiana e 
nelle opero dogli Enciclopedisti. 

Voltaire, l'eroico ditensore dei Ca-
ias a dei La Barra, non è forse un 
procursore di quel Grande che scrisse 
le pagini immortali di Claudio Gueux 
e doi Miserabili ? 

La Rivoluziono trionfante riassunse 

tutte lo sue nobili aspirazioni noi di­
ritti dell'uomo. 

L'evento delia borghesia al potore, 
e le alte idealità della classe vincitrice 
non sono forse una diretta conseguenza 
d'un ovoIuKìone economica? 

So 11 sole si estinguesse, por una 
legge fisica tacite a comprendersi la 
terra continuerebbe ancora, per qualche 
minuto a ricevere la sua luco. 

La società feudale, dopo la restau­
razione, tentò una riscossa ; ma la rea­
ziono fu vinta, perché lo nuovo condi­
zioni oconomlcho della società erano 
inconciliabili coi sistemi di governo 
ieWancign regime. 

La feudalità non era dunque che 
una stella estinta. 

Durante la reazione sorse una fllo-
sofla idrofoba e antiumanitaria, rappre­
sentanti della quale furono il Do Bonald 
0 il De Moistre, 

La fliosofia del De Bonald appartiene 
a quel genere di metafisica reazionaria, 
la quale, io dissi, ò la ca.ratteristìca 
delie classi decadute. 

-». 
La borghesia si trovò costretta,., e 

modificare gl'idealismo appena entrata 
nel campo, dell'aziono. Le leggi econo­
miche che regolano la produzione e la 
ripartizione della ricchezza, non sì con-
facevano più agli idealismi d'una volta. 

Nella classe borghese ci furono pa-
rocohl cho si ribellarono a tale stato 
di cose, ed insorsero a protestare in 
nome dell'onestà, come disse il Sindaco 
di Udine, nel $uo magistrale discorso 
in onore di Felice Cavallotti. 

L'idealismo di Felice Cavallotti é l'i­
dealismo dello coscienze p.ure, che si 
ribellano al male. Immaj^inàtevi di as­
sistere ad una grande battaglia: mi­
gliaia di soldati si assalgono colla baio­
netta inastata; il cannone rimbomba, 
Fra la mischia sorge un Titano, oho 
impugna una clava o fa una tremenda 
strage dei nemici. Ma il Titano deve 

.soccomberà, perché ora non si com. 
batto più colia clava;.,. 
' Cavallotti mori come quel Titano. 
, Io, credo ad nn,jpros8ÌpQo regno del­
l'equità • della giustizia. Ma ciò av­
verrà per opera di quolli che soffrono; 
colla .condizione però, cho il proleta­
riato sappia elevare sé stessa moral­
mente ed intellettualmente.. 

Quando il Cavallotti scriveva tante 
belle cose a prò doi maestri elemen­
tari, intuiva che ia redenzione sociale 
devo compiersi, in gran parto, noi ban­
chi della scuola. 

Il proletariato colto e cosciente ò 
saturo di verità s giustizia, e i suoi 
sguardi contomplano un orizzonte ster­
minato. 

E l'umanità non si arrosterà mai ; il 
suo grido sarà sempre: avanti! avanti! 
' •Avant i ! Avanti! In quQsta parola a-
vanli non son forse riassunto tutte lo 
idealià dol XX secolo? 

S. Danieli, il mai'zo. 
Cosmi Carlo 

)6:a« 

CRONACA ITALIANA 

Briganti in Slollia — Palermo 13 ~ 
.\ Castronovo, in contrada di Sancono, 
ex-feudo Malia, si presentavano ieri ad 
un campiere, certo G. B. Castellana, due 
sconosciuti, dichiarandosi latitanti a 
chiedendo da mangiare. Il o,amplore 
condisceso; sali sopra in una stanza a 
prendere del pane, ma al ritorno va­
niva fatto sogno ad u.ia improvvisa fu­
cilata, ohe poro non lo tari che leg­
germente. Uno doi duesoonosciuti corcò 
allora di assalirlo, ma'il Castellana gli 
sparava due fucilato colpendolo al pollo, 

I malviventi, cui sì ara aggiunto un 
altro con una mula, sì davano alla tuga 
sparando. Rincorsi dal Castellana e dai 
contadini accorai, ad un certo punto 
abbandonavano la mula, od uno di ossi 
cadde ferito e boccheggiante. 

I ferito è talo Vaiana Giovanni, con­
tadino, da Frizzi. 

L'autorità accorso e si mise sulla 
traccia degli altri due malviventi. 

Sei persone precipitate In un torrente. 
Allesandria 12 — Sei uomini di Carosio 
facevano ritorno da Voltaggio dove si 
erano recati ad ascoltar la predica dei 
RR. Passionisti. 

Giunti al ponticello mobile sul tor-
ronte Lemme s'accinsero ad attraver­
sarlo per ritornare in sono allo loro 
famiglio. Ma ad un corto punto la pas­
serella che non ora abbastanza resi­
stente por sostenere l'impeto dell'acqua, 
già salita in càusa dello reconti pioggio 
all'altezza di duo 'metr i , mancò loro 
sotto i piedi, 0 i sei amici si trovarono 
d'un tratto precipitati nel torronto. 

Dopo una torribila lotta cinque di 
essi riuscirono ad aggrapparsi alla riva 
ma tal Sebastiano Repotti d'anni 58, 
il più vecchio fra tutti, non riuscì a 
vincere la violenza delle acquo ed af­
fogò miseramente. 

Due vite tronoate da un pregiudizio. 
— Bologna 17 — Duo gioveni amanti, 
poco pili che ventenni, Diolaiti Lodo­
vica e Saviali Savina, operai, arrivati 
da Modena ieri, col proposito di to­
gliersi ia vita, andarono questa mat­
tina a Borgo Panigalo, sulla strada di 
.Modena, e colà in aperta campagna, 
la Savina si sparò un colpo di rivol-
tolla alla tosta o mori poco dopo. Al 
giovine, al contrario, sombra sia raaa-
cato il cori-aggio di Imitarla, o forse 
com'egli dice l'arma non funzionò, tatto 
é che egli non si feri e tu tratto In 
arresto. La Savina ora incinta, e non 
resse alla vergogna di dover rilevare 
il tutto ai suoi. , " 

L'as8a,<isinio della bambina a Torino. 
— Torino 12 — Il èamariere Conti , 
venne nuovamente rilasciato in libertà 
e condotta al suo paese. Il oocchiere 
Tosetti fu tradotto alle carpari giii'di-
ziarie. Ciò farebbe suppore che la sua 
posiziono si é aggravata. Cqjitinua il 
mistero, 

Furto di valori nella cassatone di un ' 
bagagliaio. — Roma 13 — Il capo.oon-
dultoro del trèno in partenza per Na­
poli, recatosi a riaprire la cassaforte de! 
bagagliaio por deporvi un pacco valori, ; 
si accorso che orano stati rubati altri 
duo pacohi assicurati, poc'anzi deposi-
tatevi. 

Il totale della somma contenuta noi 
pacchi rubati è di tremila lire circa 

Furono arrostati in seguito a seri 
indizi il lampista De .Angelis Enrico 
ed il gasista Umberto Bartoccini. 

-iBxge— 
O R O H A C A E S i T E B A 

Un duello' alla froflllera Itatiana — 
Niìio, 12 — In una campagna pressi! • 
un villaggio della frontiera italq-fran! 
ceso vi fu uno scontro alla pistola, a 
gravi condizioni, fra il principe Pigna- . 
talli e il marchése'Alponsì.' FiJi'ono • 
scambiati quattro colpi senza risultato. . , 
Gli avversari non si riconciliarono. , 

li fidanzamento del prinoipe Mirilo — 
Tolone 12 — Il colonnèllo Costanti-, 
novic scrivendo da Nizza al oav. .Vittore . 
Agostino Tattara, consolo d'Italia a 
Tolone, suo amico • personalo, gli an­
nunzia che l'altro ieri sua figlia si é 
ufUcialmento fidanzata col principe 
Mirilo di Montenegro. 

Natalia Costantìnovich, giovanissima,' 
ò uno splendido tipo di slava, 

Il matrimonio ha, com'è nolo, una. 
importanza politica, perché aggiungerà 
un buon titolo allo proteso di Mirko 
alla successione nel trono di Serbia, 

GRAZIATO ALL'ULTIMA ORA. 
A Banialulta (Bosnia) giorni fa ve-. 

niva tradotta ai patibolo certo Gligo 
Gvozdan, condannato a morte per as­
sassinio-

Airuitlrao ìstanfa, mentre il delin­
quente si trovava di faccia alla forca, 
gli fu comunicata la grazia sovrana, 
che commuta la pena di morte in quella 
dell'orgastolo. 

Questa grazia in exstremis ha pro­
dotta una immensa impressione sul po­
polo .".ccorso per assistoro all'es^cuziona, 
dell'assassino. 

Gvozdan, commosso sino alle lagrima, 
fu immediatamente ricondotto in oacere. 

N e l Sud<"Afr>ica« 
L A D I S F A T T A U I I 6 L E 5 E . 

L'ultima spedizione di lord Methuen •— 
326 uomini soomparsi. 
Londra 12 — Il Daily Mail dice 

cho la spedizione di lord Methuen ora 
l'ultima che doveva comandare Methuen 
oho dovuva recarsi al quartiere gene­
rale por dirigere le operazioni sotto 
gli ordini di Kitchoner. 

Il Daily Express, considerando cho 
la colonna di lord Methuen si compo­
neva di ISOO uomini, dice cho secondo 
la cifra dolio perdite inglesi, vi sa­
rebbero 336 uomini di cui s| ignora la 
sorto. 

La lista ufficialo delle perdite dica 
che il colonnello ferito è morto ed il 
capitano mancante ò rientrato nel campo. 
Lo stato (li Methuen — Sua moglie. 

Londra 13 ~ li War Office pub­
blica una nota dicento che lo stato dì 
Matliuon é peggiorato da ieri. 

La signora Methuen ò giunta ieri al­
l'isola Madera avo appreso la notizia 
della disgrazia di suo marita. Essa ri­
tornerà subita nel Sud-Africa. 
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LOUBET IN RUSSIA. 
Palagi, JS. — Oggi vi la Coasìgìio 

dei minlatri all' Blisoo. 
Waldeok Rousseau, anoora inalato, 

non vi assista. 
Loubet comunicò la lettera dello Czar 

che Io Invita a 4-ecarei in Russia. 
Il viaggio al farà nella seconda quin­

dicina di maggio, 
Parigi iS — Loubet risponderti con 

una lettera autografa allo Czar in ter­
mini analoghi. 

Un corriere di gabinetto porterai la 
lettera a Pietroburgo, 

La data del viaggio o il programma 
si flsseranno dcfiuitivamento dopo le 
trattative fra i due gabinetti. 

NON EXPEDIT. 
Considerazioni aneddetiohe. 

. « Corre voce che, verificandosi le 
eìenloni genaraìi, /J Papa togliorebbe il 
non eoopedilD. 

Ebbene, se, da un lato, il mondo 
cattolico si commuovorìi a questa no­
tizia, dall'altro, importa — ed è una 
curiosità — di sapere quale e quanto 
conto si fa, nelle alte sfere, di questa 
fumosa iifituzione negativa, per cui 
pare contesa ai cattolici di accedere 
alle urne politiche. 

La teoria è meno efficace e pitto­
rica dell'aneddoto; cosicché al lettore 
non dispiacerà una piccola corona di 
di aneddoti, i quali, se non altro, hanuo 
lo squisito pregio dell'attualità e del 
sapore finissimo. 

Il primo che sottopose a Papa Fio IX 
il problomt dell'accesso dei cattolici 
alle urne politiche fu il celebre Don 
Margotti àBll'Annonia e della Unità 
oattoliea, il quale aveva già scritto, nel 
gergo delle XII tavole, l'imperativo : 
* Né eletti, né elettori J>. — Papa 
Mastai, che fn sempre — e ci tenne ad 
esserlo — un. uomo di spirilo, rice­
vendo il fortissimo pubblicista, gli andò 
incontro, e: 

— Non vi scalmanato troppo ; sono 
loro (i cattolici) che non vogliono an­
darci. 

— Santità — rispose don Margotti 
— se il Papa li autorizzasse... 

— Non ci mancherebbe altro — in­
terruppe Pio IX — 0 credete ohe 
quKgli altri non i'aocfano già abbastanza 
corbellerie f 

•«e 
Un'altra volta, il vecchio conte Sa-

limai, delle Guardie Nobili, ora di ser­
vizio presso sua Santità,/ 

— Salimei — gli disse Pio IX — è 
vero ohe volete pigliarvi il gusto di 

' andare alle elezioni? 
— Nò, Santità — risposo il vecchio 

e devoto, signore — io non andrò a 
votare, « meno che vostra Santità non 
me lo Comandi. 

— Stato slcnro, Salimei.., par eleg­
gere degli asini o degli sciocchi l'opera 
vostra non è necessaria. 

Un altro conte, il t'erolarl-Malmì-
gnatì, era amicissimi! del famoso car­
dinale Antooelli. Trovandosi a desi­
nare da lui, il Peroian gli disse : 

— Hminontissimo, debbo chiedervi 
una grazia... 

— Parlate — rispose il cardinale. 
— Debbo chiedervi il permesso di 

preodere parte alla votazione politica 
nel mio collegio.,, 

~ Oh.., 
— Non se ne meravigli, Eminentìa-

simo: se io vado a volare, sarà eletta 
una brava persona, se non ci vado... 

— Ma che brava persona!,., — e-
sclamò Autonelli ~ quando i galantuo­
mini arrivano a Roma, diventano tutti 
gli «tessi..,. 

(3) APPENDICE AL FRIULI 

Poeti dxalattali veneti 
Coofornua Isnuta alla gnuola Popolare di Saoile 

lini maestro Kiirioo Forntaotto. 

Se la stenta a indormensarse 
qualche sera, essendo in leto; 
senza tanto romenarss 
la ricora a sto lìbreto; 

e la ciapa, so sicuro 
dal narcotico cha '1 gà, 
presta un sono cussi duro 
che mai più la ga ciapti. 

I I , 
Attillo Sarfatti. 

A me, che in questi giorni lo inte-
rogavo, scriveva l'avv. Cesare Sarfatti, 
Il mio povero fratello .è nato a Venezia 
nel 1862 ed è morto a Hecoaro nel 
1900 dopo circa sei anni di malattia 
sottile sopportata con virile energia. 
Era un autodidatta che innamoratosi 
delle lettere, aveva a 18 anni abban­
donato gli studi commerciali per darsi 
alia poesia, all'arte, alla storia veneta 

— No, Eminenza : il mio candidato i 
un onest'uomo e si manterrà sempre 
tale,.. 

— Dunque ò uu minchione! — con­
cluse Il furbo cardinalH di Sonnino — 
del reato, se volete votare, accomoda­
tevi pure, e cho il vostro amico riesca 
pure de'putato,,. Se sarà un minchione 
non sarà il solo; sa diventerà un fa­
rabutto,,, si (proverà in compagnia anche 
più numerosa 

-*• 
Il Principe Massimo — assistente a! 

Soglio Pontificio, persona altrettanto 
stramba, quanto devota al Papa, quan­
tunque stretta pai'entu di casa Cari-
guano — si recò in pompa magna al 
Viiticano e quivi, goriuflesao ai piedi di 
Pio IX, gli chioso il permesso di vo­
tare nulla eiezione politica dai terzo 
collegio di Roma, in cui si portava can­
didato — e fu elotta — Guido Bac­
celli, 

— Baccelli?... — risposo Pio IX, 
che aveva trovata subito la staccata — 
Baccelli ?,.. eh ! quel modico 11 mi ri­
corda sempre il mio Viale — già pro­
fessore e archiatro Pontiiìcio. — Egli 
aveva sempre il rimedio pronto per chi 
stava bene, e trovava sempre la ra­
gione sciontifica quando i suoi amma­
lati morivano... Voleto applicare il vostro 
Baccelli alla politica^.. Eh! fate puro, 
fate pure, Principe ; badate solo che 
questo medico ramano non applichi an-
ch'egli i suoi rimedi... 

Ma Massimo è un uomo ostinato a 
non si contentò della lepidezza. 

—- Santità — rispose — ho ardito 
dì chiedervi un permesso e non ho 
chiesto un consigiio..,. 

— Beno, Principe — rispose subita 
Pio IX — ciò prova che, prima di farno 
un deputato, voi avete bisogno di con­
sultare il vo-stro dottor Baccelli... 

E mutò discorso. 
-«-

Andrea Chiari, un commediografo da 
Ulodrammatici, una testa balzana, un 
eccentrico, che, alcuni anni or sono, 
promosso un movimento fra i cattolici, 
per invocare nientemeno che la facoltà 
del libero esame delle costituzioni pon­
tificie (!) ebbe anche la piacevole tro­
vata di recarsi ai piedi di Leone XIII, 
per chiedere a Lui la revoca del non 
empedii, e la implicita facoltà al cat­
tolici di accedere alle urna, 

— Ne volete fare una commedia?.., 
— domandò Papa Peoci alio strava­
gante giovittotto. 

-tu- ; 
Quando Don Albertàrio fu liberato 

dalla reclusione,., pelloùxiana, cui era 
stato condannato dtilla famosa sentenza 
dei tribunali militari, recatosi io Roma, 
chiese una udienza ai Santo Padre, 

Il forte pubblicista cattolico intrat­
tenne il Papa attorno a.molti oggetti 
d'interesso politico generale. Fra le 
altro — si narra che esprimesse al 
Pontefice la sua idea che, per combat­
tere la invadenza e il progredirò dei 
partiti estremi, sarebbe occorso favorire 
la attiva partecipazione dei cattolici 
alla vita politica della Nazione, me­
diante il voto politico, E si racconta 
che Leone XIII, sorridendo, gli rispon­
desse: 

— I liberali Vi hanno tenuto per un 
anno in prigione, ma ne siete uscito 
bene e ohe Iddio no sia ringaziato! Sa 
ci fossero stati i « vostri » clericali, chi 
lo sa se voi sareste ora qui e se Vi 
trovereste cosi come siete?... 

Don Albertàrio capi il latino e virò 
di bordo. 

-ef-
L'ultimissima è del card. Rampolla, 

che, fra i cardinali papabili passa per 
il più fieramente intransigente. 

Il conte Santucci e il conte Soderioi 

al giornalismo e all'insegnaménto nella 
nostra Accademia dì Belle Arti ». 

«Povero Attilio! esclama Giovanni 
Fulvia nel licenziare alle stampe lo 
splendido Minuetto: — egli si era fatto 
un culto di tutto ciò che alla sua Ve­
nezia recasse lustro e decoro: egli ne 
pubblicò gli atti storici illustrandoli 
degnamente e ne cantò con versi dol­
cissimi lo bellezze immensurabili ». 

l'ale fu Attilio Sarfatti ; artista dolce 
e aifascinante, storico severo e rigoroso. 
Sotto la sua penna il dialetto veneziano 
ha dolcezze nuovo ohe i vecchi poeti 
non ooooaceyaiìo e solo orano' note 
all'amico del cuore suo, a un altro 
grande ora morto: Riccardo Selvatico, 

Attilio Sarfatti, Riccardo Selvatico, 
Giacinto Gallina! Quali trinità dì soavi 
anime d'artista, innamorate della loro 
Venezia fino alla malattia, Sno al più 
santo entusiasmo. Mai, mai il popolo 
gaio, festevole, bruno e spaccone della 
regina dei mari troverà in altri poeti 
ohi io abbia compresa, sentito, cantato, 
amato tanto ! 

E quale stringimento di cuore ci as­
sale liei pensare che questi tre grandi 
potrebbero essere ancora fra noi, gìo-

I vani, lavoratori, eroatori di nuove con-

— duo leaiiers del partito clericale 
romano, i quali però ebbero spiegabili, 
quantunque non confessate, tenerezze 
per la amai sepolta « Democrazia Cri­
stiana * — furono chiamati dal Car­
dinal Segretario di Stato, per dare in­
formazioni sullo tendenze e sul pro­
gramma della famosa pseudo'Demo­
crazia, 

Per quanto l'uno sia un valente av­
vocato e l'altro un vigoroso o forte 
pubblicista, ì due egregi uomini si tro­
varono bene imbarazzati nel render 
conto del programma di un partito in 
fieri, la cui caratteristica è di non ss­
pere né quello che vuole, né gli scopi 
cui intendo. 

Tuttavia I due egregi uomini si tro­
varono d'accordo nel diro che la gio­
vane schiera democratico-cristiana In­
tendeva di aiutare la chiesa a svolgere 
il suo programma sociale, per facilitarle 
la strada,,, per indicarle i mezzi.,, ecc. 

Il furbo porporato siciliano stette a 
sentire, poi 11 interruppe : 

— Ditomi un po', signori, avete mai 
visto le pecore anzi, più esattamente 
gli agnelli che indichino al Pastóre la 
strada su cui deve condurre il suo 
gregge? F, Franchi, 

PARLIAMO D'ALTRO.... 
O o o r T ' a a l l a b a r b a i 
In Daoimarca.uua RÌgDora li à fatta ioiiìa-

trice di oca goarra ud oltranza Qoctro ta batba 
dogli nomili). 

La guorra è HQOMS in uome doli'igiane. 
Pare ohe in DaDìcnarca ci BJADO delle barbe 

cho vanno fino a terra, Q oon quel po' po' di 
marcio cbe o'è in Danimarca... è facile immagi­
nare come ÓM9 flìeuo perfcoloie ì 

Ln signora ò indignata per la spietata cam­
pagna fatta contro Io atrasoico dello signora, 
che solleva i microbi della polvere; e per rap­
presaglia cho eisa as la prenda ora con lo stra-
Bcicv maacbile : quei barboni Qaesli aĉ cumula-
tori delie immondUie microBcopioha e palpabili... 

Per combattere la barbit maBchils ha scoperto 
nn mezìio qr.aai iofallibile: quello di rifiatare i 
bacì a tatti gli uomini barbuti. 

Sa te Ofelia danesi ascoltano il cousìglio del-
rorlginela «ignora, ì nipoti di Amleto non tar­
deranno a radersi, m'immagino 1 

• H * -

Ai3.ooz*a u n a u n o v a t a s s a i 
Per fortuna non e! tratta dell'Itatìa, anzi J'ìn-

novkziotìo 009 à ancora univitA io Europa; mA 
ai fa coti presto adeaao ad attraversare l'oceano! 

^eìlo Stato .d Massacliussotte hanno pensato 
di imporra una tassa ani gatti, gli animali sacri 
all'adorazione di Bandeìairot di Alessandro Dumas 
figlio Of qUalohn anno prima, dsgli egiziani. 

LUmposta è mito: due lire e cinquanta per 
testa 0 per coda, a piacimento. 

I proprietari refrattari al pagamento 9i ve­
dranno rapire dagli agenti del Gaco i loro gatti, 
che sa'̂ anno mantenuti per 2-i ore a ipose dello 
Stato dopo ie quali, non essendosi fatto luogo 
al pagamento diella tasta —̂  e dì una multa di 
20 lire — i gatti saranno inesorabilmente im­
piccati... 

Porore bestie 1 B ù'ìfa che in America pullu­
lano là società zaolììa I Meno malo che non man­
cano neppure i cimiteri pei gatti. 

MlBS X i o o s e v e l t I n o a s t l g o » 
Qualche l4mpo fa «i era annanciato cbe mia* 

Alice Rooaeveltf figlia d̂ l Pres'donte dsiili Stati 
Uniti, f;>arebbe andata, in gingno, a Londra per 
agfitstére etUa incoronaziona del re Edoardo VII. 

1 giornali inglesi pubblicavano gi& estratti, 
bingrafle, articoli sulla graziosa ambasciatrice 
d'oltre Atlantico. 

Senonchè il babbo «ì à seccato di tutti questi 
discorsi ed ha deciso che la vezzosa signorina 
non partirà. La decisione è senza appello. 
^ " Mia figlia — avrebbe dichiarato tentuatmente 
Roosevelt, ha avuto uUimstta-mtQ troppa pubbli­
cità.... „ 

Miss Alice farà invece un piccolo viaggio a 
Cuba 0 sola, in facma alle pi<intagioni di tabacco, 
mediterà sulla uocei<sità cho le aignorine non 
facciano parlare trnppo dì aè nei giornali. 

Decisamente Neŵ York vuole sostituire Spartal 

Uxxa i »e i7sona f r n p o r t a n t e . 
Passa una signora di mê za età e di aspetto 

gioviale, a cui l̂ uotolini leva il cappello, dìoeaào 
al suo compagno: 

— VediT Io devo ansai a quella signora 1 
— É nna benefattrice? 
— No, è la iQia padrona di casa. 

TIZIO B CAJO. 

cezionì artisticli'), invece di i'ipo3at*e 
laggiù nelle verdi isole della laguna, 
sotto il buio dell'onda che trasporta 
allo toro ossa l'eco della vita veneziana 
e le fa tVemore ancora ! 

Molto voiToi dire di Sarfatti so la 
vìa lunga non mi spingesse a scivolare 
su quei gioielli cho riempiono ì bei 
volumetti editi dal Fulvio, dal Sacchetto 
e dei fratelli Treves, La mia sarà una 
scelta fatta in un mazzo di splendidi 
fiori. 

I. 

Sia bonedeta sta Venezia mia, 
e sto popolo quieto alegro o san. 
Me sento un vodo in cuor se stago via, 
sento el solito mal de l'isolan. 

Benodoto Samarco e le putele 
cho zira in piazza a ingolosir le stole. 

Bunedetc ,al sìroco cho no afuna, 
e la nostra fiacona veneziana, 

II. 

Vegnl, vegni putele alla marina, 
dove oo' l'onde zoga l'amor mio. 
A contemplar vegni la mia Betina, 
la mia Betina beta come un dio. 

i!i W l l „,™»,.„.„u.,., 
La Deputazione prormclale, su pro­

posta della Comoilssiano permanente 
per II miglioraffleiito dei bovini, ha de­
liberato di effettuaro una importazione 
di torelli Simnienthal nella entrante 
primavera, 

E' prescelta la zona di di alleva­
mento del Badon ove il puro Simmen-
tlial 6 tenuto con ottimo sistema ra­
zionale, 

I commltenti saranno tenuti al pa­
gamento del solò costo di ogni singolo 
torello, più al rimborso dello spose di 
mantenimento a di ricovero per i to­
relli che non venissero ritirati il giorno 
fissato perori parto, pagamento o con­
segna, 

L'iscrizione viene definitivamente 
chiusa col io prossimo aprile. 

Le domande dovranno venire estese 
in carta da bolla da lire 1,20. 

I committenti saranno convocati a 
metìi aprilo per la opportuno intelli­
genze coi signori membri della Com­
missione incaricata per gli acquisti. Fin 
d'ora si avverto che qualora i com­
mittenti non si aoòordassero sul modo 
di riparto dei torelli verrà provveduto, 
al sorteggio, 

K' pure aperta la sottoscrizione por 
l'acquisto di riproduttrici bovine Sim-
rasnthal (da acquistarsi nel Gaden). 

Per ulteriori schiarimenti i signori 
sindaci o privati allevatori potranno 
rivolgersi direttamente al veterinario 
provinciale incaricato di ricevere le 
commissioni. 

B « g n « r i M ArSRg 11 — Cose dsl 
Comune, — Nel mio romitaggio di Pri­
vano, solo ieri mi è stato presentato il 
Friuli dal 6 corr, per farmi vedere 
l'articolo « Bagnarla Arsa — Cose del 
Comune » di corto Oiii Zitta. A dir il 
vero non sono io solilo a correr dieti o 
a tutti quanto si pubblica sui giornali, 
ma siccome in quell'articolo si trae in 
campo, evidentemente la mia peî sona 
sotto la sigla ' / / e insieme tutta la 
Giunta, di cui io pure fo' parte, cosi 
risponda brevemente dell'opera mia o 
di quella della Giunta sullo censuro 
di quella corrispondenza. 

Premetto anzitutto che non me ne 
duole gran che se quel sig, tìibi Zelta 
ha voluto fare l'apologia del con». Z, ai 
danni miei e della Giunta nella seduta 
del 4 corr, di questo Consìglio comu­
nale, ma Spero vorrà concudermi cho, 
per la verità, io rettifichi le sue . as­
serzioni od apprezzamenti non solo, ma 
svolga Jin po' quanto lui non ha cre­
duto 0 non ha voluta l'are nella sua 
relaziono. 

Tralascio di occuparmi dell'oggetto 
cbe risguardavtt l'affittanza della cano­
nica del cappellaDQ di Bagoaria, sul 
quale, senza derogare alla fondatezza 
dello ragioni espresse dal sig. 'l., tutto 
il Còn.iìg'io ei-a d'accordo. 

Quanto all'avocare al Municipio l'am­
ministrazione del legato Pizzocchini,'già 
si avoa iniziato qualche pi'atica alia R. 
Prefettura, e quindi la Giunta non si è 
mostrata né potea mostrai'e difficoltà 
od eccezioni dì sorte a tale proposito. 
Anzi ha incoraggiato il Z a presentare 
in proposito un memorialo da lui pro­
messo. 

Veniamo duuque al secoudo oggetto, 
ove voi 9Ìg. Corrispóndente asserite cho 
io presi equivoco. Tutt'altro, signor mio. 

ilo compreso benissimo quanto disse 
il sig. Z ed ho risposto di conformità; 
perchè grazie a l) o, la cervice mi sèrvo 
ancora. 

Fu lui il 'i cho cercò di barcame-

naro quando io lo richiamai a dire 
quali erano i lavori trascurati a Ba­
gnarla, 0 che venne fuori colla sua vec­
chia questione dello stradane Zulno, 
la cui spesa di manutenzione in circa 
lire 1200 vorrebbe addossare al Co­
mune, per risparmiare ai frazioniati di 
Bagnarla 11 contributo di lire 2,39 dico 
lire due e cent, ventinore-abe paĵ ano 
tutti Insieme;., essendo il rf̂ itp soste-, 
outo per oltre 10/13 da uà aroldillio-' 
Dario e un industriale, e il rimanente 
quasi tutto da ricchi possidenti cbe 
non si sognano di chiamare il Cornane 
a rispondere del loro contributo por 
tale strada. 

Sull'argomento del locale aoolastiico 
di Oastions risponderò un'altra volta 
per dimostrare la correttezza e l'op­
portunità del procedimento della Giunta, 
poìchò oggi matteremmo tròppa carne 
al fuoco. Dirò solo, por oggi che la 
nostra umile Giunta tratta gli aifarl 
del Comuno aliai buona, come al Usa 
tra bonari! campagnoli, ma alla luce 
meridiana e senza sottintesi. 

Ora che ho rotto il ghiaccio m'ac­
corgo che un po'di polemica forse mi 
farà bene, è quindi sbizzarritevi pure 
sig. Oibi Zelta che io vi seguirò. Già 
entrambi, da quanto vedo, abbiamo 
qualche ora di tempo da perdere, e 
cosi, se l'ospitalità del giornale oi farà 
buon viso, ci divertiremo, e divertiremo 
0 annoieromo anche il pubblico a se­
conda dei gusti, 

Fimìino BearioUi. 

M A n i a g o . 12 — Un gravs inaandio 
— 20 oase distrulls — 2000 lire di 
danno — Facendo seguito ài mio tele­
gramma di ieri eccovi i particolari del 
grave incendio scoppiato nel vicino 
paesello di Barcis, 

Il fuoco pare avere origine par causa . 
fortuita in una casupola di contadini. 
la bravo le fiamme si propagarono ad 
una ventina di case vicine, con annessi 
pagliai. 

Il vento impotuoso che trasportava 
1 tizzoni ardenti a più di 40 metri, diede 
terribile esca al fuoco. Accorsero il 
sindaco, il segretario comunale, il mae­
stro, il parroco del paese e gli abitanti . 
del finitima Àudreìs, ma i loro aforzi 
non poterono impedire la distruzione 
dello poche case che èrano rimaste 
incolumi da un altro grave incqniiio . 
ivi scoppiato nel 1859, 

L'abitazione dove incominciò il fuoco, 
fu quella di certo Giovanni Boz Pagòt, 
il quale si vide ridurre in cenere oltre 
a duo case di sua proprietà' lire 2000, 
che aveva chiuso in un armadio. Kra 
il frutto dai suoi risparmi che aveva 
racimolato con grande stanto ^durante 
la sua permanenza all'estero. 

Non si ebbero fortunatamente che . 
alcuni feriti e duo pecore abbruciate. 
Accorsero anche i RB, Carabinieri di 
Claut, ma andarono, causa la distanza 
del luogo dell'incendio, quando tutto èra. 
già stato preda delle fiamme. 

Metà delle caso abbruciate sono as­
sicurate, Venrioro por precauzione posti 
in sicuro dal Municipio e dall' Ufficio 
postalo le carte, 1 registri od i valori, 

CadfoipO) 12 — Là veglia di bs-
nefipenza. (Piero) — [,essi,. m alcuni . 
giornali, cho la veglia di beneficenza', 
organizzata ed attuata dà uno stuolo 
di giovani e baldi agenti di poramercio, 
qui residenti, la quale ebbe luogo la 
notte dell'8 corr, riusci alquanto me­
schina, e ciò si deve all'innuènza del 
partito nero, il quale avrebbe postò un 
bastone, come era suo dorerò,- fra le 
ruote dol carro conduconta il sesso 
gentile. 

K' beno cho si sappì^ cho la véglia 
non riuscì affatto meschina, tanto ò vero 

A contemplar la carne bianca e rosa 
e i cavoi biondi dola mia morosa.-

I cavai biondi o l'ocio e la manina 
vegnl, vegni, putele, a la marina, 

III. 

Nina, montomo in gondola, da '1 mar 
vien su"'na bavesela che consola; 
parcossa stastu imnsonada e sola 
come 'na veda striga a brontolar ! 

Cbe gusto, Nina mia, farse la guerra 
sti quatro zorui che se vivo in torà? 

El (ielo xe stulà, l'aqua xe quieta 
monta, tesoro mio, monta in barcheta, 

IV, 

Gerì a Samarco un frate predicava 
contro i morosi e contro la passion, 
e mi — senza badargho a quei mihcion — 
davanti a la Madona te adorava, 

£! me recordo eh? vi^in do olà 
ti gerì ti la vergine più boia, 

K cbe tuta la zente, omeni o dona, 
vardava de più ti che le Madone, . 

V. 
Torna la luna in {ie.l, torna le stele, 

i fiorì torna, marna, a! so balcon. 
Torna al so caro nla le rondinole, 
e. a far l'amor le tose su '1 lìston, 

Ma no torna mai. più la iniaNìnet», 
che soto torà da sie di me aspeta. 

In gimìtero, marna, vogio andar, 
co' la mia Nina vògio riposar. 

VI, 

Dime ladro, assassin, mulo, noioso, 
ridicole, poltroii, bestia, somaro ; 
dime canagia, tangaro, r^bioso, 
piavolo, desparà, minoipp, avaro. . . 

Dime sempio, imbegil, omo da gnente, 
scanzafadighe, buio, prepotente. 

Dimê  superbo, dime trufador, 
ma no dirme; Cntina, traàitor. 

Su questo tono patetico o dolce canta 
il kSarfatti nelle Rime vetiefiane lesue 
lotto d'ambre, la tenerezza, che gli tra­
bocca in cuore; e la mano.mia incerta 
ha dovuto molto indugiare per acegliera 
ì sonetti ch'io dissi fra tutti gli altri 
che meriterebbero d'essere ricordati, 

(Coniinvia), 



I L F R I U L I 
che prooedutto animata e senza inci­
denti fino alle 0 della mattina do! 0, 

Ol'incassi furono molto superiori al­
l'aspettativa; difatti il passiva ammon­
tava a Kris g40.98, l'Introito è stato di 
lire 25505, Cosi ebbero un avanzo di 
lire H.17, che andrà a beneficio dei 
poveri del paese. 

S a n O a n i e l e i 12 — Conferenza — 
Sabato 8 Marzo il sig Attillo Do Poli 
tcMino una spUndida uoufeiuoiia agli 
omlgranti. in forma privata, nella sala 
della Società operala, geiitiiiuonle con­
cessa, dal Presidente avv. Rainis. 

La «ónferonza, obbiolllva senza nes­
sun accenno alla politica, piacque e fu 
applauditisslma. 

Il sig. De Poli ohe esordi con molta 
modestia, si rivelò invece un oonferen-
zioro simpatico. 

Una promozione — Il slmpatloo gio­
vine, sig. Attilio Oraziani, da parecchi 
anni ragioniere della nostra Banca 
Gooperatlra, fu nominato dL^sttore della 
Danca di S. Vito al Tagìiamonto. Il 
Oraziani ò un giova o colto o studioso, 
lì merita (juell'onorillco posto. 

Co ne congratuliamo con lui, pur 
dolenti di perdere un amico, e., il più 
fortu campione della società di gin­
nastica. 

Fofam», Vi —- Inchiesta giudi­
ziaria par morte d'un operaio. — Oggi 
nello ore pomeridiane giunsero il giu­
dice istruttore Dall'Oglio e l'avv. Te-
scari, sostituto Procuratore del Re ed 
Il perito l< Ttddio, por constatare se 
la morte di un operaio avvenuto due 
mesi fa, o per la quale fu arrostato 
certo Giuseppe Pelizzo, debba attribuirsi 
ad acoi'debtalìtii od a omicidio. 

M m s t i l p r b e n e m e p l M . Dall'e­
lenco ufiìcialo dei maestri benemeriti 
-del Veneto por l'anno scolastico 1900-
1901, notiamo i seguenti appartenenti 
alla nostra Provincia: 
Gristiai)i Amelia, Fabri.sl Annetta,,An­
tonini Maria, Percotto Antonio, Cicain'a 
Pietro,'Orogattini Francesco, De Colle 
Giuseppe, Zamboni Amedea, Crìstofoli 
Antonia, Marisana Antonio, Pretto Ida, 
Perini Augusta Bice,. Petria Luca, Di 
Montegnacco Gemma, De Campo Caro 
lina, Garzoni Santo, Dagogna Andrea, 
ÓrafSt .Maria, Sortero Èlen'a. 

. ' f l i n B i * * z i * m o n t o . 
La famiglia Picottini,si.sonte in ob­

bligo d) ringraziare l'intera popolazione 
di Rivarotta e paesi limitrofi, perchè 
nella nòtte dal 6 ul 7 corr. si presta­
rono oop tutte le.loro forzo, ed a rischio 
di poriaolo, all'estinzione del fuoco av-
Temito . nei propri locali. Ringrazia 
inoltre piibblicamento tutti coloro che 
con scritti « con parole di sollievo le­
nirono il doloro cau.sato dal sinistro. 
In modo speciale ringrazia il deputato 
co. Da {Àsarta che volle di sua pre­
senza" constatare l'incendio e portare la 
pai'rilapopsolatrice. -

Bivarotia, 12 mano 1993. 

. Ifamiglìa PicoUini. 
r-r-r--)^6S( 

Oaigidosoopio 
L'onomaslioo. — Domani, U , S. Matilde v, 

X 
Efieniaride. sfcrioa. — i3 ' imrza ìS74. — 

MortQ di BavorgiìliDO Mario Aglio di Girolamo. 
MoUa"accieiiÌtato fa quale .l«|tt«rato, ebba lode 
nfilla earfiora olilitAro e oblila ciplooiflKta; da 
Paolo ' lU.̂  Q&aanUàto p n !o fortificaziobi di 
Roma. Erodito la litlgua gr^ca, latina od italiana. 
Scrina p'ot i^nattro' libri lun'arts militare ter.> 
raalre e marittima ascondo la ragiooi e l'uao 
doi pìiì vsloroai oapila&i antichi e modoriii, (', «• 
neùa IBS;). 

TraduBae onore di Polibio dal- greco, o rac­
colse iQoUi codici. 

Uoa.notevole sua lettera aul governo delta 
famiglia, contOQ^nta dyti ani caatelU di Osoppo, 
Belgrado e Cantelnnovo, con indicazioni anche 
aiillo razze dei cavalli, porta ia data dolPS fob-
braio 153S! <a fu pubblicata per nozze Tranto" 
Cavalli nel 1863, a cura del co. Giovanni Grop­
piere. Altro lattare ritrasae il loppi e furono 
pubblicato par none De Reali Da Porto (1804). 

La notevole, carta ili Udine sulla Patria del 
PriùU deacriltà da] M S, Gìampleoìi h dedicata 
a Mario Savorgnano p, v ecc. Vtinstufif wbis 
dipWato perpetuo, 11 Qiorttale d'Italia (Va-
neaìa 177Ì) conliat e ì provvedimenti di Mario 
Savorgoano u^favoro'dei proprietari di beni noi 
dìalretto di Nova Villa (Bioinioco). 

Vi sono poi varia. pubblicBsìoni di molti au­
tori sulla famiglia 'Skvorgaan, che parlano ape-
cialmonte del Mario.. 

Osservaziotti matsorologietie. 
Stazipne di Udine — R. Istituto Tecnico 

UDINE 

j2 - 3 . mt' ore e ore 15 ore 21 13.3 
ora 8 

Bar, rid. a 6. 

ore e ore 15 ore 21 

Alto ni. IIS.I.O, 
livello dalmiinì 
Alto ni. IIS.I.O, 
livello dalmiinì 749.5 749.9 m.i 7B5.4 
Dmido relative 60 46 6B — Stato del eìelo •eretto Bareno aerano misto 
Acqua éad, mmi 
Vefooiti e dite.. — Acqua éad, mmi 
Vefooiti e dite.. 
alone d«l vgnto calma calma calma cal.NIS 
Term. oantigr,. 6.6 10,8 . 5.9 4.S 

, maaaima 
12. Tampàratufa ' aiainta 

j ' . ! minima all'aperto 

13} Temparatura ^ minima 

10.8 
0.0 
1.7 
1.9 
1.0 minima all'aperto 

Temfio probabile; ' 
Venti deboli o moderati prevalentemente let-

tantriouli ; cielo alquanto auvoloai) aull'Ilalia • 
dardegaa,'sereno iltcove. 

P e p In B i b i l o l a o M . lari fu con­
vocata dall'assess. all'I, P. avv, Fran-
ceschinis la Commissione che pre.4Ìode 
alla nostra Biblioteca. Fu deliberato 
di fare tra brevi giorni alcune mediti • 
cazioni all'organico e verrU nominata 
un vico-bibliatocario. 

U n v e r m o u t h a m o p a . L'In 
crocialo, dopo avere in vari modi di­
mostrato il bruciore rimastogli per la 
solenniih patriottica di domenica scorsa, 
lancia scmplicemonfo al pubblico que­
sta domanda: 

« Il Municipio offri domenica un ver-
moulli d'onore per la ricordanza so­
lenne di Cavallotti. 

Domandiamo; fu questa, cosa del.j; 
cala?.., si credo proprio RHtnrÌ£z<iit&-là. 
onorevole Giunta di usare un tratto 
cavalleresco verso I suoi partigiani Ool 
denaro del pubblico? 

Ecco un problema, ohe presentiamo 
alla cittadinatiza », 

E noi ci domandiamo se in questo 
righe ioWInorociato vi sia piti di leg­
gerezza 0 di improntitudine, o dell'una 
0 dell'altra insieme! 

Evidentemente, M'Incrocialo giun­
cano lo cose. coi criteri abituali di 
casa loro; ossi non arrivano nemmeno 
a sospettare che la Giunta abbia pogato 
— come pag6 infatti — quol.«ermo«A( 
dividendone la sposa in parti eguali fra 
gli assessori. 

G ad ogni moria tentano la calunnia, 
proprio da degni scolari di Don Basilio t 

In proposito ci si riferisco che ver­
rebbe duta, una volta tanta, a questi 
biliosi dlìTamatori una buona lezioncina. 

Sarebbe proprio il caso che l'attimo 
Parma no approfittasse per lanciare 
una nuova bibita: un nerriioitth spon­
taneamente amaro senza bisogno di 
china ! 

D a l b o l l a t t i n a d a g l i intai*> 
fli< Cannelli delegato di P. S. a Bene­
vento é ira.sf6i'ito a Ddino, De Salazar 
da Udine è trasferito a Pordenone, e 
Birri da Pordenone è trasferito a Udina. 

I s t i i i a t o F i i o d p a m m a f 3 o o T . 
C i o a n i i La Direziono si sente in do­
vere di porgere vivi ringraziamenti a 
tutti quei soci che cosi numerosi ocn-
corsoro' con splendidi regali a rendere 
grandiosa la pesca data nella sera del 
7 corr. al'Minerva, nonché agli egregi 
signori Canova Aristide, Carmiusti Carlo, 
Comolli Giov. Batt., Di B«rt Policiirpo, 
Driussi Giuseppe, Feruglio Aldo, Li-
monta Uraburto. Novelli Ezio, Russo 
Luigi, Romato Mario, Soli Pietro, To-
raada Giuseppe o Toso Giovanni com­
ponenti il comitato per la raccolta dei 
doni, por le assidue e premurose loro 
preslazioni. 

A n o o P A d e i m o p a i o a t i d a l 
e n n e i d p o f o b o i Da notizie-invia­
teci da un nostro oorrispandente, ap­
prendiamo che i disgraziati che furono 
morsicati dal cane idrofobo giorni sono 
si trovano a Padova sotto la cura di 
quell'Istituto anti.rabbico o la sopportano 
senza iDCOnvouienti. I fanciulli o la 
Rizzi Armellina so la passano allegra­
mente, corrono, saltano, giuooano con­
io pallottolo sotto il porticato dell'I­
stituto sino al momento che vengono 
introdotti nelle salo d'operazione. 

Don Zorzi domenica decorsa aveva 
domand.ato di bolebrai-e la messii al 
Santo, ma non gli fu possibile per la 
posizione dalla ferita o por la fascia­
tura del ventre che gì'impedisce di 
piegarsi A! giorno 12. p. p. avara già 
subito dieci punture e. passeggia dopo 
la cura per la citlà approfittando dol 
lepore primaverile e distraondosi visi­
tando i monumenti e le principali coso 
notevoli della città 

Facciamo voti che la scienza medica 
sappia presto dichiararli tutti perfetta­
mente guariti 

U n f a p n a i o i n o i m b e p l ì . Ma­
rini Italico di Davide, d'anni l8, di 
S. Osvaldo, allo 13 e mezza di ieri 
venne rinvenuto diii vigili urbani ub­
briaco fradicio in Via Paolo Ganciani 
e furono costretti a caricarlo sopra 
una pubblica vettura e condurlo alla 
propria abitazione. 

U n alftPO u b b P i a o O a Puro verso 
le 13 di ieri Zuliani Luigi, d'anni 23, 
fornaio di S, Osualdo, in stato di ub-
briachezza commetteva dei disordini in 
via Canciani, All' ammonimento delle 
guardie di smettere e di andare a casa, 
si miso a rispondere arrogantemente ed 
a fare un baccano indiavolato oltrag­
giando gli agenti. Allora fu ari ostato « 
tradotto in. questura. 

F u p t o d i p o l l a m e . L" a p p e ­
s t o d i d u o p p e e i u d i o a t i . Gli 
agent i di P . S. nello adiacenze dui Dazio 
Consumo fuori por ta Cuss ignacco , prò 
cedevano a l l ' a r r e s t o di Eugen io Corona 
di Adamo, d 'anni 28 , p r eg i ud i ca t a da 
Civ ida le , pe rché so rp reso con un sacco 
c o n t e n e n t e 17 gal l ine m o r t e di fur t iva 

*ffi»aBSw»iiiiMjjiaiiiiin<iwijwjaiiiwtiiir'jayi_»iMiiiimî  

provenienza . In segui to ad indagini at­
t iva te in Cussignacoo a r res t a rono ' co rno 
complico il progiudicata Gali leo Ven-
drugcolo, fu P i e t r o , d 'anni 26 da Udìno, 
c o n t r a v v e n t o r e a l la vigi lanza spec ia le . 
Si cont inuano lo indagini pe r a c c e r t a r e 
la responsabi l i tà degli a r ro s t a t i in a l t r i 
r sa t t . l 

O P a n d e g a p a a l blPi lH' Nei 
giorni 15, 16, 17 o successivi nella 
trattorìa «Alla Cisterna « avrà luogo 
una gi'.in gara ai birilli con distribuì-
zione di premi, (Gara campionato ISIIK). 

" L ' I t a l i a n e i c e n t o a n n i d e l 
a e o o i o X I X , , . K uscita la 3S« di­
spensa tloH'i/aHa nei cento anni dei-
secolo XIX edita da Antonia Vallardl 
di Milano, por Alfredo Comandini. Prezzo 
por ogni dispensa centesimi 50. 

Camera del lavoro. 
I relut ivi moduli stampaCi per le ade­

sioni Ind iv idua i a l la C a m e r a dol La­
voro sono disponibili p resso lo seguent i 
Associazioni : 

Tipografia Cooperativa, piazza Patriarcato - -
Oooparattva dì Ooninmo, via dei Teatri - Fo-
doraziono dol libro, tipografìa Vatri — Circolo 
foctalìfta, vìaolo Uadui (POBOOÌU) — Coopera­
tiva Falogoami, vìa Felice Cavallotti -^ 0, Zampi, 
Btntioue ferrnviaria — Lega metallurg-ca dì re-
Gistanza, segr. E. Rioudiaì, via Vilialta 47 — 
[Jnlone Agenti, aala auperloro del teatro Minerva. 

M o n t e d i P i e t à d i U d i n e . 
.Martedì 18 marzo oro 10 ani., vondita 
dei pegni non preziosi, bolletlino verde, 
assunti a tutto 31 marzo 1900 o de­
scritti nell'avviso esposto dal p. v. sa­
bato in poi presso il locale dolio vendite. 

O ' a f f i t t a p e f u o p i p o p t a Ve> 
n e z i a I. piana (anche subito) e II. 
(pel I. maggi» 1902) della casa n. 7. 
Due vasti granai ed un magazzino piano 
terra. — Por informazioni rivolgersi allo 
studio della Ditta Luigi Moretti; Viale 
Venezia. 

CURA PRIMAVERILE. 
Un ottima depurativo del sangue, in­

dicato nelle eruzioni cutaneo, noi po­
stumi di malattie veneree e nei dolori 
intermittenti aititrici e gottosi è il 
Sciroppo di Salsapariglia composto 
preparato nella farmacia Alla IjOggia 
di L. V. Beltramo Udine, si vende 

in bottiglie da L. 2 50 
a bicchierini nell'acqua » O la 
Il s u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 

p e p i o d i c o d e l l a R. P p e f e t t u p a 
d i U d i n e N. 70 del 1 marzo 1902 
contiene: 

— U Cancelliere del Tribunale di Udine fa 
noto che con aentcnza 6 corr. quasto Tribunale 
dichiarò definitiva la nomina deiruvvooato Leo­
nardo Piamente a curatore del fallimento di 
Bellina Antonio di Veasone. ^ 

-* L'eredità abliandonata da Diaint Pietro fu 
Pietro decoaao in Stella di Ciaerìia aenxa teata-
iiicnto addi 3 febbraio 1B9D, venne accettata 
col banoflcio dall'inventario dalla dì lui vedova 
Martioalli Angela fu Nicolò pure dì Stella nel­
l'interesse dai £g]i minori Diaìnt Luigi e Gio­
vanni. 

— Addi-24 febbraio 1902, con verbale aaaanfo 
nolta Cancellerìa delia Pretura di Tarceuto, Bia-
BÌzzo Angela fu Antonio di Sodilìa-CÌBorìis, di­
chiarò di accettaro col banefieto dell' inventario 
neU'ìntpOraaaa dai propri figli minori Foichia 
Maria,' .Tranquilla, Pietro e Clomente, 1' eredità 
abbandonata da] defunto suo marito Foschia 
Luigi fu Pietro detto Canon morto aenza tosta-
manto io Baviera addì 20 agoafo IHQd. 

~ W eradlt& abbandonata da Krmacora Er-
macera fu Q: B. di Zenaglìiìtto, morto in Och-
senhansen nel Viirtomborgh addi 8 luglio 1901, 
Beo/a teiilamento, venne aerottata col banatlcìo 
dell'ìovontarto dalla vedova Boschetti Eliaa-Ca-
terìna di Domenico nelt'ìnteraBae dei propri figli 
minori G. B., Lino, Maddalena, Qiuaappina, Pietro, 
Elia ad Umberto. 

— Nel giorno dì giovedì 27 marzo ora IO 
ant. avrà luogo presso il Municìpio lìi Bicìnìcco 
l'esperiruento d'asta a metodo di Odndola vergino 
por l'appalt-i quinquennale della fornitura ghiaia 
Bulle strade comunali. 

Prof. E . CHIARUTTINI 
8jttli8ta m le inalatili! lÉiae 

óanaultaxioni 
ogni giorno dalle ore 11 </, alle 12 ' / i 

Piazza Mercatonuovo (S. Giacomo) n. 4. 

•a Gabinetto Ortopedica » 

CROSSI BERLAM^ 
• ^ V E I N E Z i l A . IP'' 

Fondamenta prefettura, 26S'i 

w Fabbrica Cinti - Ventriere 
Calzo elastiche - Arti artificiali 
- Corpetti ecc. occ . ^ 

Arilooli in gomma. 9 

flPTDE' 
DI CARNE 

, i ooavftloscsutì tcovanol^tiol 
PGFIOMI.̂  la sticuolaziono delle 
forzo dìges. e VtiMm. più ' adatto. 

UfilUiTO iiilFFiULLI 
GHiRURGO^DENTISTA 

IT n UN K 
Piau» S, aiaaomo - Caaa Qiaeomelll N. B, 

Ricorrete all'INSUPERABILE 
T I N T U R A 

ISTANTANEA 
R. Stazione Sporimentale Agraria 

di Udina. 
I campioni della tintura presentati 

dal sig. Lodovico Re, bottiglia N. 3 — 
N. 1 liquido inodoro, N. 2 liquido co­
lorato In bruno — non contengono nò 
nitrato e altri sali d'argènto o di 
piombo, di mercurio, di ramo, di cad­
mio; né altre sostanze, minorali nocivo. 

La dotta tintura è composta di so-
' stanze vegetali, oscluso l'acido gallico. 

11 Direttore 
Prof. 0. Nallino. 

Unico Deposito pressa il signor 
LODOUIOO RE, Parrucohiera 

UDINE - Via Daniela Manin. 

<> t Premiato Lsiioratorio Metalli 

Mauro Loigi k Mattia 
U D I N E 

V i a i P r o f e t t u r a 13-4 

Ottonaio, Bandaio, Fondi-
toro di Metalli — Deposita 
Articoli per Idraulica — As­
sortimento Rubinetteria per 
acqua, a pressione e nichelata 
per toilettos — Wafer Cloaéts-
porcellana bianchi e decorati. 
Orinatoi, Fontanelle ghisa smal­
tata, Lavabos, ed altro di prò-
.venionza nazionale od estera 
— Impiunti per Introduzioni 
d'acqua B di gas — Apparec­

chi per birra od accessori. 

ih 

DELLlS 80UOLB DI VIENHA 
Visite e oonsulti dallo 8 alle i 7. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettala L A 
S A L U T A R E ; 200 Certìdcati para-
monta italiani, fra i quali uno del eomm. 
Carlo Sagliòne medico del defunto 
lite U m b e r t o I —• uno dol comm. 
0. Quirico modico di S> M> Vi i tOPiO 
E m a n u e l e i l i — uno-del cav. Oitis. 
Lapponi medico di S> Ss L e o n e XIH 
— uno del prof. comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Goneralo di Roma 
ed ex M i n i s t P O della Pubbl. Istruz-

Concessionario per l'Italia As V< 
R A D 0 O • U d i n e . 

SEMENTIJA PHATO 
La sottoflrmata ditta aTverte la sua 

clioatola e gli agricoltori friulani che 
tiene un deposito di S E M E N T I DA 
PRATO, come Trifoglio violetto. Erba 
spagna, Venallissima Loietto, tuttjo 
.sementi delle campagne friulano netto 
da CoscuUa. 

Tiene pure mixcitffU por praterie 
garantendone la buona riuscita. 

R e g i n a O u e p ó n o l o 
Via Teatri N. IB — abìlatione N. 17 

U d i n e .  

Tanto allo stomaco che digerisco e 
secamo normalmente il' succo gastrico, 
come a quello noi quieto, è abbassata 
l'attività sua secretoria, manifestantesi 
con inappetenza, nàusea di quando In 
quando, rutti, ilatulonzo,- scariche al­
vino irregolari, debolezza generale, 
tendenze ipóoondriohe od altri disturbi 
nervosi, serve mirabilmente l 'AmaPO 
G l o p i a dui fu farmacista Sa'odri, pro­
parato dal sig. Giordani Giordano, a 
conservare al primo la normale attl-
vitli sua a ridonarla al secondo. 

Collorodo, 2 agosto 1901. 
doli. Girolamo Cassetti 

medico chirurgo a CoUaredo di Afontalbano 

Teatri ed Urta, 
T e a t r o M i n e r v a . 

Ieri' sora uno scarso pubblico, ohe 
poco a dir vero così incoraggia i, bravi 
artisti della Compagnia iBorisi-iVIiche-
l.'izzi, assistetto al dramma storico in 
sei quadri ; Waterloo, Jn compenso 
poro nutriti applausi o richiesto insi-
stonti di bis, chiamarono più volte alla 
ribalta' gli esecutori, 1 quali, vecchio 
nostro conoscenze, recitarono tutti con 
impegno la loro parto. 

Questa sorà si rappresenta una novifli 
por queste scene: Andrea Chènier o 
Il 9 termidoro, dramma storico in 1 
prolago e 4 atti di lames Verdum (au­
tore del Waterloo), 

Quanto prima sorata d'onore della 
prima attrice Maria Rorisi-Michelnzzi. 

^BHBBBBBBHMHIHHBH^^HHBH^HIB'' 
Dopo lunghe solToronzo ieri alle -ore 

13 cessava di vivere 

Vittorio Martini 
perito agronomo d'anni 42, 

La moglie, le figlie ad i parenti tutti 
affranti dol dolore uo danno il triste 
annuncio. 

Udine, 13 mano 1902. 
I funerali seguiranno oggi giovedì 

allo ore 10 partendo dalla casa in via 
ViUalt» N. a. 

La presente servo di partecipazione 
personale. 
Giuseppe Borghetli tlirtltore mpansabUi. 

AMARO BAREGGI 
a basB dì Ferro-China Rabarbaro 

Premialo con vied. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità raodiobo lo dichiararono il più oflloace od il migliore 
rioostiluDute tonico digestivo dui preparati consimili, perchè la presenza 
ile! IlAllAUHARO oltre d'attivare le funzioni dello stomaca, d'auniontaro 
l'appoiito e proparare una buona digestione, irapodisce anche la stiti­
chezza originata dal solo i?ERRO CHINA. 

Uso: Un bicchierino prima dei pasti. Prandohdono dopo il bagno rin­
vigorisco ed eccita moravigliosamante l'appetita. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi, 

Il Chimico Farmacista BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomato FLUIDO, rigeneratore dello forzo dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggiiio e tosse dai cavalli a buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta. 

E. G. IT.IIi B a r e g g i - P a d o v a . 

SB@^^^|H^9MnnBw^M^^aHMHBBHHR^HflHE^B^^^]PI^^|^ 

ANGELO s e VINI - UDINE 
PREMIATA FABBRICA CONCIMI 

specialità perfosfato azotato-azoto gratis 
Concimi pei* fiori e OPtaggi 

Solfato diramo - Nitrato soda -ZoiS - Sai! di potassa ' f 
DEPOSITO olio minorae e grasso par niacchine 

Benzina di Germania per automobili 

ToM pmina ÌD assorlioieGto per \mm ed altri osi 
CARBURO m CALCIO 

della Fabbrica di Terni. 
D E P O S I T O 

di Olio pesaiUe di Catranitì e JSoda Saii^aj per la cum de' gelsi 
infetti dalia Diaspis pentagona. 

s 

^ 
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Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

ANTICANlZIE-niIGONE 
E' nn proparato speciale indcato per ridonalo ai capelli bianchi ed indeboliti, colora, bollejja | 

0 vitalità della prima ^iovineija. — Qucata ìmparegginbilo composisiono pei capelli non è una 
tintura, ma un'acqua di soave profumo che non micchia né la biancheria né la pelle e che si 
(doperà eolla mtssrma fucilila e speditezza. Gasa agiace sul bultio dei capelli e della barba for­
nendone il Dutrimeulo necessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, favorendone lo svi- 1 
Inppo e rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la cadala. Inoltre pulisco prontamente la 
cotenna, fa sparire la forfora. ' 

Una soia bottiglia basta per conseguirne 
un effetto sorprendente. « -j-jr:-:..-: 

ATTESTATO. 
i S M i i i P t < l < i < ^ ' ' Signori ANGELO HIGONE e C. ~ Milano 
Pinaimente ho potuto trovare una prepirasione che mi ridonisso ai oapalli e alla barba il coloro primitivo, la fieschezi» 1 

0 la balloMa della gioventù seuaa avere il minimo diamrbo neir»pplio«»'oao, 
Dna sola bottìglia dalla vostra Antioanìiie m( bastò, ed ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienaroento cons)nlo che | 

questa vostra spacialiii non è una tintura, ma un'acqua che non macchia né la biancheria né la pelle, ed agisce sulla cute | 
1 e sui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pellicole e rinforiando le radici dei capelli, tanto che ora essi non ca-
Idono più, mentre corsi il pencolo di diventare calvo. 

PEIKANI ENRICO. 
Costa L. 4 la boitigtia. Allo spediaioni par pacco postalo aggiungere cent. 80. — Si spediscono 2 bottiglie per 

L. 8, e e 3 bottiglie per t . 11 franche di porto. - Si vende da tutti i Profumieri, Parmacisii e Droghieri. 
Deposita generale MletONIE e C. Via Torino, 12, M i l a n o . 45 

HBHBHHII iHiBHnHanBH^nBBnHanHBi 

Tiolura Egiziana Istantanea 
per dare ai capelli e alla IzxU 

.IL COLORE NATURALE 
Per aderita allo domande cho mi pervengono continuamente dalla mia numerosa clientela per avere la T l u i t q r a 

K* l« l»n» . in nna sola ibotliglia, allo scopo di abbreviare e sempUHcare con esattexm Fapplicatione, il sottoscritto, 
I proprietario.e. fiibbricante, che oltre alle solile scatole in due bottiglie, ha posto in vendita la. T.IH«JB^« KciKlnua 
[prqi^ratai «nc|bp in un solo flacone. , ' , . 
ii& porm^i,constatato cho fi^.Vltfttara Mgtmf»tf,it J[|i$i>n(i>aea è l'uaioa ohe dia ai capelli edalla barba II piil 
I ""S™ '\»J'"'*'ai l̂ 'Mfli"» che non contenga sostanze"venefiche, priva di nitrato d'argenlp, piombo e rame. Per Itli suo 
profOgatiifo.l'usò di questa,tintura è divenut<)_ ormai generale, poiché tutti hanno" di gii-alhandonate le altre tinture. 
litontànSé, la maggior parte, prejaariite s bató-ìii nitii»to.d'ajyawo. 

Scatola grande L. 4 - Pi'dcò;». /,. ».sv'. ~ Trovasi vendibile in 
•|« Friuli > Via della Prefattura n. 6. 

B^lmo"presso KUfdcio Annnpfi del giornale il 

•WW" 

••yuiì..iiiiJL 

ìism mmm. 

IM •,!M!fiil^W„Uii'WJ!a«.ma«WM<l«lll'Ji-iJ 

L '' 11 %ì m h ^ UNA •TmttiRA 
U'IM Itf-M 1S T À l f Ai I E A, 

I^ re ipara t» , f i l i la p x - e m l t?» JPro£ainejr4a 

A N T O m O ' LGNQEGIA-VENEZIA 
M : 4 8 S i - S A N S a L V A T f l R È - M. 4 9 3 9 

|„»UNIC,A Tiritura istantanea che si conosca 
per. tingerà Capelli e Barba in Gastano 
e Miro, benfatto. 

^[jiiversalmeiit^e usata per. i suoi inconte­
stabili e mirabili effetti e per l'assoluta 
iopqcuith. 

N^ssnn'altra fintura potrà mai superare! 
pregi di jjoesta veramente speciale pra-, 
parolone. 

1 n tutte le Città d'Italia se ne fa una 
forte vendita per Ja sua buona famai-ac-
quÌ8tAJ;a,j in tutto il mondo. 

C o n S(jt^:Lire 3 Vendesi la deli^j apecja-
lità èfliìÉezionata in* astuccio, itìfeaiène e 
relatìvo spazzolino.,, ; 

/abbandonate 'l'ueci di tutte l à aMre Tinture 
e usate solo la inigUor Tintura L'Unica. 

Veadesi a L. 4 presso la Profumeria A. L'OACìEGA 
Venp/^la— S. Salvatore, N. 4825 

' e in UDINE propeso l'Ufficio Annunai dei giornale tlL FRIULI t>. 

in'/alhbi!*"' distrntt.ire dei TOPI; 
St)RCI,Yr4Ll*K. — Raccomi'nd^si 
jlfr.Èhè npii' PWÌ90I0.S0 porjgii uni-
pali tlom^alic/ 00(110 la pasta ba-
cleaei-e,' «Itii pueprtriUi. Vtuuiesi a 
.liiro.fl;':a!i pacoO" prosso !* tJflìcio 
AoDuszi'del giornale < Il Kriulì > 

VERA TELA ALL'ARNICA 
«B>' J'fk^ flu. JB3 jB9^ rm m. 

I tUlAuo - J^armaoia A n t o n i a T e n c a » swootuore a Oalleani - M U n n o 
con laboratorio chimico, ota Spadari, 16, ' 

Presentiamo questo preparato del nostra Laboratorio, dopo uno lunga serie d'ann 
di prova, aveudone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovunque e 
stato adoperato, ed una dilfusissima vendita iu Europa e in Aiuerica. 

Esso ùon dove esser confuso con altre specialìté che portano lo STESSO NOUE 
che sono INEPI'ICACI, e spesso dannose. 11 nostro proparato è nn Oleostosrato disteso 
)u tela che contiene i principii d o l l ' o r n l e a m o n d a n a , pianta nativa dalle alpi, co-
aoaciuta Bno dalla più remota anticbiti. 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii dell'arnica, e ci siamo felicemente riosciti mediante un pra0«««a ' 
•pee l s i l e ed un AppAPttlo tll uoHtrA eaoliiMlva I n v e n z i o n e « p r o p r i e t à . ' 

La nostra tela viene talvolta PALSIPICATA ed imitala gollamente al VERDERAME;' 
VELENO conosciuto per la .lua azione corrosiva, e questa deve esser rifiutata richie^ 
dendo lineila che porta le nostre vere marche di fabbrica, ovvero quella inviata diretta­
mente dalla nostra Farmacia, che ò timbrata in uro, 

ioniimorovoli sono le suàrigioai ottenute i» molte malattie, come lo sltestsno i 
n u n i r r o a l «ort l l i feat l « h e paRaed l a ina . In tutti i dolori, in generale, ed ig 
darticolaro nelle lonilia«D;lnl, nei r e u m i a t i a n i l d'oKUl p a r t e del corpo la ( n a . 
rl jslotie ^ p r o u t a Giova nei d»l4brl r e n a l i da e o l i c a i i e t r l t l e a , nello ma ­
l a t t i e d i *R*eru, nelle l e u c o r r e a ' , nuH'alibti BiBameRit«t> d^u te ru e e e . Serve 
â  lenire i du lo r^ d a a r t r l t l d e c ro ih l ea , da b o t t a i ri?(>ivo la callositìi, gli indù-' 
rimonti da cicatrici, e I ha inoltre molte altre utili applicazioni per malattie chirurgiche 
e spicialmante pe: calli 

Costa lire 1IO*fiO al metro — Lire &.50 al mezzo metro, 
J Lire I SO la scheda, franca"a'doaiicili«. 

I M l v e n d l t o r l : In Ud ine Giacomo Comessatti,.Pabris Angelo, G. Camelli, Luigi 
Biaaioh, Pilipuzzi-Giroiami,- « u v l s l a , Farmacia C. Zanetti, Parmacia.PontnnitTrteate, 

' Farmacia C, Zanetti, G. Serravallo ; Z a r a , Parmacia N. Androvich; i ; r« |Sta , Giupponi 
, Carlo, Prizzi C, Santoni; Veneat la , Uótuer; « r a a . Glablovi.ti; , C l u m é , G. Rr'adàmli 

Jachei F, ,• M i l a n o , .Stahiiimonto C. (î rbai ^'a Marsala, N. 3 e sua succ'ar^alei Ga­
leri Vittorio Emanuele, N. 72 Casa À> iUanzoui a camp.; Via Sala N. 16; HodlB, 'via 
Frate, N. 96 e in Inlte le principali Farmacie del Regno. 

S.e?«ji biaogoo d'.opora' e con tolti 
f-̂ ifaciMta sì. pué lucidale ii proprio tufi 

^ l̂iiii'l'iS. — Vnndesi 'presilo l'AMtmi 
..nijtrtinoiie tisi 4Fitiuli,> »l prewf. 
Ji r,«nti'.«oii|i.inomi>lu 

4 *"' 
i 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HABG&BilfflUSGO-DOIifE 
MUHCATOVBOCinO 

VIA PBKL'ETTUKA 
VIA CAVOUR 

al servizio del Municipio di Udina, Deputazione Provinciale, Mente di PieUl,' 
Cassa di Risparnuo, R. lutoodenza di Finanza, ecc. 

G R A N D E O E P Ó S i T O C A R T E 
fine, ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da .«icrirei'e, da stampa, da imballaggio, e per óglii alti'O uró. 
O s g s t i i d i c a n o e l l e p i t t a ili d i s e g n a . 

fRE^XX D I FAJBiaRlCiA. 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
econoiniohe e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e private, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

F O R N I T U R E C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opere Pie, Uffici, ecc. 

S e r v i z i o a o o ì i x - a t o . 

Acido carbonico liquido 
Regolatori di pressione (VALVOLE) pel servizio della BIRRA, 
dei migliori sistemi tedeschi. Finimotro por conoscere conti-
niiamonte il quantitativo di acido rimanente nella bottiglia. — 
Garanzie pel funzìonamcuto, — Accessori per lo smercio dalift, 
birra. — Laboratorio di riparazioni. — Àppareoobì per- la 
produzione del Freddo artificiale in ambienti o cassoni d'ogni 
specie. Trattamento del VINI muti e torbidi. Maiiometri,.éce. 

G I U L I O E L T E R 
Corso Vittorio Kmanuelo, N. 70 — Torino. 

TV 

Tbsse-Gatarro-Brotchite 

ftoDo.ol^re qua'aiU'Mui il grande ore>lito e l'immensa efficacia della tichenina Lombardi vengonori-
oonoa^i|ti'm,tut(p (1 Mo|i(do, ne vi è'-ririifìdio che possa starvi a paragone, 

Laf tossa, piu',osj naia- par catarroni bronchite, .bronco ,alveolito, influen?» e qualsiasi malattia dei bron­
chi, dei polmoni o d'ella' gola, cessa iataiitaneumente, per' cui il plebucito di guariti s'ingrossai,ogni giorno 
di. pii(. o la olissi medica dichiara insuperabile la Icneflea Lichsnina Lombardi. L'illustre Prof. KonjW'la 
la disia meranijiioiO',, il clinico per oc el'onza. Prof, C'ir'iarelli, la disse: ef^cacisstma anche nei casi ri­
belli MÌ-ailri rimedia U Capiscuola Prof. Tommasi scri.ije: C'irfo Lombardi, mandami una bottiglif^ della, 
tua fiichenina Lombardi rimedio ««l'co ed insuperabile contro la tosse estuata per catarro, bronchite, in-
llaaiizH,.broaoopj'li(eDlicla e qu'6liiia»iiait'raiinàUttia<dù'poWoni a.della. j[òla. ' ; 

E'., peoesiario però avvertire il pubblico che la eccellente Lichenina Lombardi è stata barhararo'eljte 
faUilio'i'ti da immorali,f^rinaojs^j,ej %5gl^erisjjaltri.4;Ì80%wiii;|pei|)^la|o/ii;0|pparaDO delle ibride miscele'col 
nome di Licbemna, tìdina;ànniDo il pubblico che crede di avere la «era licAemna, cioè quelta^ preparata 
dal Ohimioo.Loi^jjjirjli oìtrp, qaaraipi,aijni (a,,C>ntri) simili varopm il pubbikp; oudSto ed! intelligente si 
ribolla pr8tend-.iidò''a^sólhtamootè solài^la'Licaentnà iomMrrfi'chasèi.la Vera.J'àarooiftandiamo perciò a tutti 
i sofTir^nti di noi farsi inginaara rinhied-"nd'i .lempra ad eacluii^auiente (a Lichenina (lOmbardi vera oop- -
tro la tosse ostinata' por catarro, bronchite, inflaeuiia, bronoo-alveolite ed altre malattie bronco pulmoqarì. 
Se l'etf.tio non,è, sAJ,n|aro e meraviiflioso può essersi avuto nn..prodotto falsificjtp, quindi iu tal caso si 
pre^a scrivere diwlà&eiri'e'alla faSBft''»'», riifièttieSìifó il'fitoòon'isòn tatti-*ifl''ìhvoluori p e i osaniinarli. ;L'on 
Prof.'Bttonomo diasi la Ucbeoìna ^,oflbiiidi una.icjollente ricetta controia tossa ostinata, giustamente'com­
porta ad eccnllonteménteiprop^itàta.'3ii'accorto oliim;'oo.fi(tmaoisiaii]qui(idii,ljj fals floazioni e le imitazioni non 
riescono affitto. 

La tiolieiiina ^pmbsirdi .vera'si prepfics semplice,.ij,ca|rai^e ed'alla cijdeinai, il" prezzo è,sempre L. g 
al flai!eiD_ iù tutte ,lb..buone farmacia'del Mondo.. Por.posta se.no àp.«disoe ih tu t t i il Mondo un fise, per 
L. 3,50i'cinque ttiojons per FiaOQHvdifiei iUit),c|B#!l||,»i.l.'.lS))ioa, falibrioa Lombardi e Contardi. Nfpoli, Via 
Roma 315 bis p. p. ' 

L a Tisi o Tubercolosi 
Mentre gli scienziati si affalicuno nella ricerca dei sieri e delle linfe; mentre i filantropi eli gli spcturi 

Ijlori innalzano sanatori in tutto il Mondo per curare la tisi o tubercolosi puln»onure uuu"'eura'^'À4cile e^ff 
ìnflUlibile SI va ogni giorno più propagiudo. Lo guarigioni oucoute sono oramai induraereVolìt'e>'tnt(i'>''sofj.<-
ferenti, i ncbo gravissimi, so no sono giovati sempre. Cessa immodiuttitliente ' la tositeiv.fiMsee'' dopS paitlij,'''' 
giorni la febbre, scompariscono i bacilli dagli cipetlurati aumeuta il peso del corpo, col ripjr/stiiio (fél/it' ., 
perfetta salute. 

Riportiamo qualche alte'stato autentico di guarigione e preferiumo-questi'.ai cpmpiajî fnli certificanti..oifir ' 
dici perchè nono scontane) ed assolutamente ve.''jtitri e f^euuiui. 

l'rassiueto Po £9 XI 900. Con grande mia meraviglia, per l'cfticaciu della sua Liclieniuai'alt!reo«>to'ed<.' 
essenza ili menta, la davo dire miracolosa, pt̂ rchè mia moglie, sebbene molto inndltrattj inollS'maleiitfa'd^llai" ' 
tisi poliuon'-ire, che sembrava un cadavere, ora si trova in buona saltlte.Desidera-contl'aailrd'',la' ciira;'.'p^i' 
cui spuditbmine altri due Ouceona. Bivelli Camino-Cartolina Vaglia N. A. '561)819 

Amadio 6, 9 900. Speditemi un altro tliccou di Lichenina al cr oaoto ed essenza di mént'ii'. Con't'alri ' 
circostanza devo dichiarare alia 8. V. eha la cura è soddisfficente e, bet'iciie la malattie sìa mollo avanziti, 
in pochi giorni ini ha pr' lotto la. localizzazione del male. Lmgi Grandolini Cartel, vaglia N. L. 493,8^6, 

Marina di Nicotera 29, 11, 990', Desidei'a riprendere nv'ovameuto la cura dell'anno scorso con la vo­
stra L chenin» al creosoto ed essenza di minta, avendone sviato gi^vhniento. Me spedirete sèi Haeo. contrnrr 
as legno a Monsignore Girolamo Barone Lacguaniti, 

Firense, 32, IO, 9u0. Ilo trovato la Lichenina al crjsosotc ed essenza di menta superioie ad ogni mia';.' 
aspptt'itiva par cui'prego viilermsns spedirà, altri 8 fl Con i più isincer; lelp '̂i ,mi creàffU.iacl Cecchini' 
Sertt/ino'guardia di li.ianzi, Via Vulfouda, N. 87 Cariolioa Vaglia ti,' K. 62Si;l'07. . ' ^ . 

falcata 17, 3, 801 Vorrei, scrivere queste rij, he con linchiostr» indtlebile pA)itl,;è<.«il«»e a.rimaneia, 
etorna la grat'tudiie thg .o provo aol i^edìchsle Ltchonnia al creosoto ed essema dì me&ia. W unJnii0 
di ringraziumtinio chi s'lunalia dai miei polmoni rimessi, è un debito di gratitudine a favore di' questa ' 
grande liencfattore dell'umanità. Le spedisco L. 7 per altri due UacCcfpà-e rac»òmatl<Ìb; rU|>B;èliza.'Gradisca. • 
i raioi più si(iceri cisequi assicjirandola ch'i dal canto mio non cas.'peì'ò" di pré'dioaré'i'bentìfibi effetti'dtlljl' 
rinnmiita Lichenina al creosoto ed essenza d'menta Igna^ dulia. Via S. Maria, N, 34, Licata. 

A. simili attestati inoppugnabili-sono inutili i comiBentis In̂  certe' malattie, ritenute inguaribili,, il proi. 
votbio dice ; « consigliati dal patito, più che dal medico > e per la ' îsi ndtf- ci 'è consiglio migliore che 
usare la/Lichenina'al creosoto ed essi-uza di m<inta. Memoria 'gratis a, richiesta. 

Costa L. 3 per l'ostii, L. 3 50. in tutto il Mondo. Sei fi. L. 18 antecipate all'unica fàbbifiQa.Lombardi 
e Conta'di, itapoli, 'Via Roma, 345 hi». 

Udine, 1902 — Tip. M. Bardusco 
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